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PRODUZIONE, SOSTENIBILITÀE COMUNICAZIONE

Allevamenti di bovini da carne
italiani? Più sostenibili
di quelchesidice
La sostenibilità del comparto zootecnico èuna cosaseria,chevacomunicata con serietà, non con slogan o concetti distorti. E,nel caso
specifico della zootecnia da carne nazionale, la situazioneèassimigliore di quanto si pensi. Il parere di Ettore Capri, docente presso

il Dipartimento di scienzee tecnologie alimentari per unafiliera agroalimentare sostenibileall'Università Cattolica di Piacenza.

N
on passagiornoche sulla

stampa nazionale non
compaiaun articolo che

demonizza gli allevamenti zoo-

tecnici. Una campagnamediatica
che sembra orchestrata ad arte,
spessocon argomentazioni risi-

bili e infondate,ma che inevita-

bilmente scuotono un'opinione
pubblica semprepiù sensibileai
temi della sostenibilità e del be-

nessere animale.

" Purtroppo a volte sembra di
combatterecontro i mulini a

vento - dichiara Fabiano Barbi-

san, presidente dell'AOP Italia
Zootecnica - e nonostantela

diffusione di dati certi e incon-
trovertibili il settore zootecnico
italiano,uno dei più virtuosi al
mondo, è oggetto di attacchi si-

stematici volti a minarne la cre-

dibilità e il valore economico".
AsprocarnePiemonte,Azove,
Scaligera, Unicarve, Bovinmar-

che, Vitellone di Marca, APZ

Calabria, Consorzio Carni Qua-

lità Piemonte,AssociazionePro-

duttori Boccarone, Associazione
Produttori Unicarve e Consorzio
Carni di Sicilia sonole 11 orga-

nizzazioni di produttoridi carni
bovine che afferisconoalla AOP
Italia Zootecnica e insieme rap-

presentano oltre il 57% della
produzione complessivaitaliana.
Un patrimonio di tradizione e in-

novazione che guarda al futuro
sia in termini di promozione e

valorizzazione della produzione
nazionaleche di rispetto delle

norme su benessereanimalee so-

stenibilità un termine, quest'ul-

timo, oggi molto ricorrenteche

proprio per questo merita un

approfondimento sul suo più au-

tentico significato.
" Nel settoredei bovini da carne
italiano possiamo vantarenu-

merosi esempi di allevamenti
tecnologicamente all'avanguar-

dia, condottida allevatori lun-
gimiranti, che a ragione possono
essere considerati sostenibili
- spiega Ettore Capri, docente
pressoil Dipartimento di scienze
e tecnologie alimentari per una
filiera agroalimentaresosteni-

bile all'Università Cattolica di
Piacenza- La sostenibilità in
zootecnia ha un grandissimo
significato, ma la mancanza di
un approccio più sistematico al
tema rischia di lasciare spazio
a un modo scorretto di affron-

tarlo. I principi su cui si basala

sostenibilitàsono pochi, ma fon-

damentali. Per poterla definire
essa deve esseremisurabile; in-

tegrata e non frammentata nelle
sue diversecomponenti quali il

benessereanimale,la gestione
dei nitrati, l'uso razionale del
farmaco; deve prevedere moda-

lità di trasparenzatra tutti gli
stakeholdere di tracciabilità dei
processi:solo considerando tutti
questi aspettiinsiemesi può par-

lare di autentico significato del
termine sostenibilità".
ProfessorCapri, spessole asso-

ciazioni animaliste e ambientali-

ste affermano che la produzione
di unkg di carneconsumadiversi
kg di cibo vegetaleche potrebbe
esseredestinatoall'alimentazione
umana. Perché questa afferma-

zione èpriva di fondamento?

"Queste affermazioniderivano
sempredall'elaborazione di dati
internazionaliche non corri-
spondono mai alla produzione
zootecnica nazionale, dove in-

vece i dati riferiti, ad esempio,
agli impatti delle impronte car-

bonica e idrica sull'ambiente si

riducono considerevolmente,
spessoanchenell'ordine del 30-

40%, il che ridimensiona in ma-

niera significativa il problema.A
questo bisogna aggiungere che
le coltivazioni destinate all'ali-

mentazione del bestiame sono
specializzateper la produzione
mangimistica e non potrebbero
esseredestinateall'alimentazione
umana.Personalmente,davantia
un hamburger alla soia, mi pre-

occuperebbe molto di più il solo

pensiero della sperimentazione
che ha portato alla sua produ-

zione".

Che ruolo hanno gli allevamenti
zootecnicienello specificoquelli
di bovini dacarne nello sviluppo
dell'economiacircolare?

"Essenzialee fondamentale.I no-

stri allevamenti sono i migliori
in assoluto sul panorama inter-

nazionale. Il nostro modello di
economia circolare deve essere
il baluardo della sostenibilità a

livello mondialeperchéil miglio-

ramento èiniziato bendue secoli
fa e nel temposi ècostantemente
evoluto.
E un punto di forza che deve
essereopportunamente valoriz-

zato. Ricontestualizzareil nostro
modello di economia circolare
in un'economia integrata può
contribuire a far emergeretutti i
punti di forza che caratterizzano
la nostra zootecnia. Davanti a

questi aspetti, al di là dei mar-

chi tutelati, l'immagine di una
zootecniaitaliana sostenibile si

riempie di contenuti irraggiungi-

bili dai nostri competitor".
Qual è l'anello mancante,seesi-

ste, perraggiungerequesti obiet-

tivi?

"Una maggiore consapevolezza
sul significato del termine soste-

nibilità, che si traduce nel prin-

cipio di miglioramentoin un
contesto dove l'allevatore è al
centrodi tutto.
E un salto culturale, certo, ma
occorre uscire da un approccio
difensivoa favoredi uno proat-

tivo.

La strategia Farm to Fork mette
in discussionela dieta mediterra-

nea espingeversoquelle vegeta-

riane e/o veganeper far credere
che sonopiù sostenibili: un pa-

radosso chedeveesseresmontato
con la forza di dati certi e incon-

futabili ». •
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Presentatoil Pianod'azione
per la zootecniabovina
da carne
Il valore generato dal settore nel 2020 sfiora i 2,8 miliardi di euro.
Il Disciplinare "Allevamenti Sostenibili" apre una nuova pagina

Perridurrela quotadi carne
bovinaimportatanel nostro
Paese,attualmentevicina al

47%, a favoredi una produzione
nazionale,certificatae riconoscibile

attraversounmarchio comequello
del ConsorzioSigillo Italiano, l'u-
nica stradaè l'adozionedel Piano
d'azione per la zootecniabovina
da carne, strumentoin grado di

garandre, peraltro,la sostenibilità
degli allevamenti.

Se ne è parlato il 28 giugno
scorsoa Padovadurante un mee-

ting organizzatodalla AOP Italia
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Il Piano d'azionedellazootecnìabovina da carnesottopostoall'approvazione
delle Organizzazioniproduttorie Associazioni produttori aderentiall'AOP

Italia Zootecnica:OR Azove,ORArborea,ORBovinmarche,ORScaligera,OR
Unicarve, ORARZCalabria,OR Carnidi Sicilia,OR AsprocarnePiemonte,OR
Vitellonedi Marca, ORVitelli di Marca, ARProduttori del Boccarone,Con-
sorzio Carni Qualità del Piemonte,AP Unicarve, CooperativaTerramadre

Campania(photo® AOR Italia Zootecnica).

Zootecnica,svoltosi in presenzae in

digitale. Un ricco programma di
interventihacaratterizzatol'evento
che,nelsottolineareil valoree le po-

tenzialità di uncompartostrategico
per Fagroalimentareitaliano,ne ha
gettatole basi affinchédalle parole
si passi, in tempi ragionevolmente
brevi, ai fatti.

«Il Pianod'azionedellazootecniabo-

vina dacamedaeabbiamoelaborato
nonpuòprescinderedall'adozione

di un Disciplinaredi sostenibilità
ambientale,socialeed economica
cheintendiamo sottoporreal MI-

PAAF e alla Commissioneeuropea
peril necessarioriconoscimento,a
cui legarela registrazionedelmar-
chio di certificazione Allevamenti
Sostenibiligesititadirettamentedagli

allevatori »hasottolineatoGIULIANO

MARCHESIN,direttoredella AOP Ita-

lia Zootecnica. «Non solo. Proprio
per favorire il miglioramento del

• Il Consorzio Sigillo Italiano
è riconosciuto dal MIPAAFcon i

Decreti Ministeriali del 28 febbraio

2018 e deirs febbraio 2021. Esso

può essereappostosucarnibovine,
suine,ovicaprine, avicole,cunicole,

uova,pesce, latte e formaggi, otte-

nuti con i disciplinaridi produzione

riconosciuti dalI'SQNZ (Sistema di

Qualità NazionaleZootecnia).

benessereanimale,la sostenibilità
ambientale,socialeed economica
delle aziendee riuscire soprattut-

to a comunicarla ai consumatori
attraversoun marchio di certifica-

zione, pensiamosia fondamentale
sfruttaretutti gli strumenti che la

nuovaPAC metteràa disposizione
a iniziare dall'adozionedegli eco-

schemi, che potranno trovare la

loro massima espressioneproprio
attraversoil Disciplinare Allevamen-

ti sostenibili».

Il Pianoprevedeinoltre unaserie
di richiestedapresentareal MIPAAF

a partire da un adeguatoimpegno
finanziario per favorire1 'operatività
degli organismi riconosciuticomela

AOPItaliaZootecnica,il Consorzio
Sigillo Italianoe la OI Intercarnel-

talia. Ma anche l'implementazione
del Sistemadi qualità nazionale
zootecnia( SQNZ), l'emanazionedi
una normache renda obbligatoria
la tracciabilità delle carni nella

ristorazionepubblica e privata e il
sostegno, anche finanziario, di un

progettoper la produzionedi ristalli
in Italia cheporti aduna filiera 100%

italianautilizzandosemesessatoe

semedi tori da carne.

Un progetto,quello del Piano
d'azioneper la zootecnia bovina

da carnepresentatoa Padova,che

poggiale sue fondamentaproprio
sullasostenibilità,unconcettoche

comeharicordatonelsuointerven-

to CHIARA FERRARESE,vicedirettore
dell'ente di certificazione CSQA,

«oggi non è piìi solo un'opportuni-
tà, bensìuna necessità.Il mercatoe

le politichecomunitariela richiedo-

no e percentrarequestoobiettivoè

indispensabileuna visioneorganica
erealistica cheprevedaunastrategia
di compartoe non ima frammenta-

zione delle certificazioni.

La sostenibilitàèun temamolto

vastochecoinvolgenumerosiattori
e proprio per questola stradada

intraprenderedeve essere quella

di una prospettiva strategicae di
un approcciocondiviso ».

E a pochi giorni dall'accordo
del trilogo siglato a Bruxellessulla

nuovaPAC, il puntosu questoim-

portante documento è statofatto
da SAMUELETRESTINI dell'Università
di Padova il quale, al termine del
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Promossodalla AOP Italia Zootecnica, il meeting di Padova,finalmente
anchein presenza,siè svolto nel pienorispetto delle norme anti Covid

(photo©AOP Italia Zootecnica).

suoarticolatointervento, ha voluto
sottolineareche«nasceràun nuovo
modello di pagamentiaccoppiati—
ha affermato— non sarannoinfatti

pili previsterisorse per coprirei costi
di produzione,bensìper finanziare

nuovi progetti. Si tratta quindi di

unagrandeoccasionechenon deve
esseresprecata,attraversola quale

saràpossibiledimostrare e vedersi
riconosciuto,soprattuttoattraverso
l'adozionedegli eco-schemi, il valo-

re delmodelloproduttivo italiano».

Le aspettativelegate all'entra-
ta in vigore della nuova Politica
Agricola Comunitaria, fissata al P

gennaio 2023, sono molto elevate
soprattuttoper ilsettore zootecnico

cheper la primavolta potrà contare
sul finanziamento delle OR «Il com-

parto dei bovini da carne in Italia
meritauna maggiore tutela» èstato
ilragionamento diVERONICA BERTOL-

DO, della Direzione agroalimentare

della RegioneVeneto.

«Il nostroPaeseè quartoa livello

europeo comeproduttore ma più
di altri, e questa è una criticità,
dipende dall'esteroper rispondere

al proprio fabbisogno.Lombardia,

Piemontee Veneto coprono il
52% della produzionenazionale,
il Centro Italia il 9% e il Sud e le
Isoleil 24%.

Solo ItaliaZootecnica,che asso-

cia tutte le OP dei bovini da carne

delVeneto,generaun valoredi oltre
500milioni di euro corrispondente

al 18% del valore nazionale.
Per la prima volta nella storia

di tutte le riforme della PAC la
Comunità introduce la possibilità
di finanziare le OP e le AOP di

tutti i comparti agricoli attraverso
la realizzazione dei Programmi
operativi — ha concluso — che
rappresentanolo strumento strate-
gico di programmazioneattraverso

il quale pianificare e organizzare
la produzione, ottimizzando i costi
di produzionee la redditi\'ità degli
investimentiper stabilizzarei prezzi

alla produzionee la negoziazione
dei contratti relativi all'offerta di

prodottiagricoli».

AOP Italia Zootecnica

www, italiazootecnica.it

• Link evento:www. youtube.com /

verdeanordest
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diAlessandroCastaldo*', Marzia Borciani*', AmbraMotta*', Eliana Schiavon**',
FrancoFabietti***'

*'Centro RicercheProduzioni Animali- Crpa spa,Reggio Emilia
**> IstitutoZooprofilatticoSperimentale delleVenezie di Legnare (Pd)

***' Bovinmarche AllevatoriMarchigiani,società cooperativaconsortile agricola

Effettuata un'indagineconoscitivasu allevamenti
marchigiani conferentia Bovinmarche. Obiettivo:

individuarei principali fattori di rischio in relazione
all'utilizzo di antibiotici nelle diverse tipologie

di allevamenti di bovini da carne

A ÀareAfree- FìWera marchigiana di
' ' y bovini dacarneantibiotic-free » è
un gruppooperativo(Go),finanziato dal

Psr Marche 2014/2020- Bando Sotto-
misura 16.1 OperazioneA "Sostegnoalla

creazionee al funzionamentodi Gruppi

Operativi del Pei" - Azione 2 "Finanzia-

mento dei Gruppi Operativi" - Annualità

2018-prog. n.27831.

Fattrici di razza Marchigiana
stabulateall'aperto

Il suoobiettivoprincipaleconsistenello

sviluppodi una nuovafiliera certificata
arìtibiotic free nel settoredelle carni bo-
vine delleMarche,chegarantiscaelevati

standarddi benessereanimalee biosicu-

rezza durantetuttelefasi diallevamento e
maggiore salutedeglianimali conlo sco-

po di migliorare la qualità e lasicurezza
dellecarni,utilizzandosoluzioni chesiano
abassoimpatto ambientaleesostenibili

economicamente.
Il GoMarcAfree ècoordinatodaBovin-

marche e prevedelapartecipazionedei

seguentipartner:
• Centro RicercheProduzioni Animali -

Crpa spadi Reggio Emilia;
• Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delleVenezie di Legnare (Pd)(Izsve);

• Dipartimentodi ScienzedellaVita e
dell'Ambiente(Disva) dell'Universitàdi
Ancona;

• Impresa Verde Marchesrl di Ancona.

Il progettohaprevisto un'indagine cono-

scitiva suun campionerappresentativodi
allevamenti marchigiani conferentia Bo-
vinmarche. L'obiettivo dello studioèstato
quello di individuare 1 principalifattori di

rischioin relazioneall'utilizzo di antibiotici

nellediversetipologie di allevamenti bovi-

ni dacarne. Questaattività,svoltada Crpa

e Izsve, in collaborazioneconi tecnicidi
Bovinmarche, è statasvolta nel periodo
da settembre2018 aottobre 2019.Di

seguito, vengonoriassunti i principali ri-

sultati relativial benessereanimale.

Aspetticonsiderati
Il questionarioutilizzatoperl'indagine nel-
le diverseaziendeselezionateè compo-
sto dadiverseschede(vedibox) chevan-

no a investigarediversi aspettirelativialla

biosicurezza(nella parte generale),alle

caratteristichedegli edifici e ai sistemidi

stabulazioneper lefattrici, vitellievitelloni.

Perogniaziendasonostatecompilatele
relative schededi competenza,ossiale

schede:
• Generale,Edificio,Fattrici, Vitelli eManze

per la linea vacca-vitello;

• Generale,Edificio eVitelloni per alleva-

menti da ingrasso;

• Generale,Edificio, Fattrici, Vitelli, Manze

eVitelloni per il ciclo chiuso.

Complessivamente,le aziendevisitate

sonostate109,di cui il 6% aciclo aper-

to da riproduzione (linea vacca-vitello), il

Nella filiera bovina da carnemarchigiana

Così il benessereanimale
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18% da ingrassoe il 76%a cicio clniuso.

Le aziendesono prevalentementecol-

locate nelle Provincie di Macerata (36%),

Pesaro/Urbino (41 %)e Ancona(18%) eil

93% diqueste allevanorazzaMarchigia-

na, il restante7% alleva Chianina, Limou-

sine ed incroci (Tabella1)

Complessivamente,l'indagine ha riguar-

dato 6.524capitotali, di cui il36 %vacche
fattrici, il 14 %vitelli, il9% manze,il 2%tori

da riproduzionee il 39%vitelloni.

La capienzamediadelleaziendeè di circa

60 capicon un minimo di 5 eun massimo
di 286.Fattrici e vitelloni sonopresentiin
allevamentomediamente in un numero
simile: 27 per levacchecon unrange che
varia da 2a 90 fattrici per allevamento,
mentre per 1 vitelloni la presenzamedia

è di 25 conun valore minimo e massimo
rispettivamentedi 1 e 189.

Le aziendecampionateper r86% hanno
una consistenzain capisotto le 100 unità

e la categoriapiù rappresentativaè laca-

tegoria dai 31 ai 60 capicon il 32%.

Edifici di stabulazione
Complessivamente,gli edifici valutati nel-

le 109stallesono 185 con una mediadi:

1 edificio per aziendanel 49% dei casi;
2 edifici peraziendanel 36%dei casi;

Provincia
1 Tipologiad'allevamento 1 Razza
1 Linea vacca-vitello | Ingrasso 1 Ciclo chiuso 1 Totali 1 Solo Marchigiana1March,più altre r. |Soloaltre razze

0 6 14 20 17 2 1

FM 0 0 3 3 3 0 0

MC 3 6 30 39 36 1 2
3 7 35 45 37 4 4

0 1 1 2 1 1 0
TOTALI (n.) 6 20 83 109 94 8 7
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Tabella2 -Suddivisione dellestalle inbasealle caratteristichedegliedifici (numerocasi:185)
Aperturediventilazionesuilati lunghi | Aperturedi ventilazionesul tetto

Su 2 lati Su 1 lato Nessuna Cupolino Camino Nessuna

107 70 44 27 114

Isolamentotermicodeltetto

117

Ventilazioneestiva disoccorso

Tabella3 - Suddivisione dellestalle cheospitanofattriciin baseal tipo di stabulazionee allapossibilitàdi
accedereaun'areascoperta(numerocasi:127)

Solo pascolo
Postafissa 1 Box a lettiera

Senzaaccessoall'esterno 1 Con pascolo Senzaaccessoall'esterno 1Conpaddock | Conpascolo Con paddocke pascolo

31 11 15 30 19 18

3 o più edifici per azienda nei 1 5%dei
casi.
Latabella2riassumetutte ie caratteristi-

cine degiiedifici.Aperturedi ventiiazione
suentrambi i iati iunginie neitetto (cupoii-

no/ camini)sonogaranziadi buonaventiia-

zione naturaie;essisonopresenti rispet-

Fattrici in box collettivi a lettiera
permanentecon zonavitelli

Vitelloni in stalla fissa

tivamentenei 58e nei 38% degii edifici.

Moito carenteia presenzadiventiiatoridi

soccorso estivoinstaiiatisoitanto nei 3%
degiiedifici.L'isoiamentotermicodei tet-

to, importanteper ridurre i'irraggiamento

termico,è presentenei 63% degiiedifici.
Pertutte ie praticinedipuiiziae disinfezio-

ne nonsi adottanoparticoiariprocedure:
ia grandemaggioranzaprevedesoitanto

ia rimozionegrossoianadei ietame e/ o

disinfezionedegiiambientisporcini(89%
degiiedifici).

Stabulazionedelle fattrici
La stabuiazionedeiie fattriciè stataana-

iizzata persingoiastaiiaecomprendesia
ie vaccineaiiattanti (conviteiii) siaqueiie

in asciutta.Compiessivamente,gii edifici
cineospitanofattrici sono 127.

Neiiatabella3 ie staiiesono state suddi-

vise in base ai tipo di stabuiazioneeaiia

possibiiitàdi accederead areescoperte
(paddocke/o pascoio).
Le staiiecineospitanofattrici sono perii:

• 33% a stabuiazionefissa e di queste
ii 75% è sempreiegato,mentre ii rima-

nente 25% rimaneaiiapostain inverno,
ma vieneiiberatoai pascoio da apriiea
novembre;
• 65% astabuiazioneiiberain box coiiet-

tivo a iettierae di queste ii 18% sempre
in staiia,ii 37% in staiia con paddocke ii

45% in staiiain inverno eai pascoio da
apriiea novembre;
• 2%sempreai pascoio.
Compiessivamente,ie staiie neiie qua-

ii ie fattrici Inannoia possibiiità di uscire
aii'esterno in un paddock/pascoio sono
ii 64%.Le staiiecon paddockInannouna
superficiedi stabulazione:
• < 10m^nel23% dei casi;

• fra 10e 20 m^ nel10% dei casi;
• > 20 m^nel 67%dei casi.

Nellestalle cheadottanoil pascolo sono
presenti:
• tettoie nel 14% dei casi;
• zone naturaliin ombra(bosco)nel 98%
dei casi;
• abbeveratoinell'88%dei casi;
• rastrellieremobili perfieno nel65% dei
casi.

Mediamente,le fattricisono stabulate in

box multipli da 16-17 bovine.Nello spe-

cifico si evidenziacinenel 32% dei casi i

gruppisono<a 10capi,nel51 % compre-

si fra 11 e25,nel 1 5% compresifra 26 e

50e nel 2%> di 50.
L'indagine ha previsto anche il calcolo

dellasuperficiedi stabulazioneassegnata
a ciascunavacca.Lestalle con sovraffol-

lamento (superficie<di 6 m^/capo)sono il

19%,mentrequellecondensitàsufficien-

te (da 6 a7,99 mVcapo),discreta(da8a
9,99 m^/capo)oottima (> 10mVcapo) il

28%, n 1%e il 42% rispettivamente.

Molto buonala situazionenellestalle per

quantoriguardail numerodi abbeveratoi
e di posti in rastrellierain relazionealle
vacche presenti: il numerodi stalle con
rapportoottimale èparial 95% pergliab-

beveratoi e al100%per 1 posti in rastrel-

liera. La mangiatoiavienepulita almeno
una voltaal giornonell'84%deicasi.

Stabulazionedei vitelli
La stabulazionedei vitelli èstata analiz-

zata per singolastallae comprendesia i

vitelli stabulaticonlemadri,sia quellista-

bulati con altri vitelli. Complessivamente,
le stalle che ospitanovitelli sono 87. In

alcuni casi all'internodella stessastalla

sono presentidiversetipologie stabula-
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Tabella 4 - Suddivisione dei box collettivi con vitelli in base alla
superficie di stabulazionecoperta per capo (numero casi: 96)

Superficie di stabulazione ( m%apo)

Insufficiente (< 2 conmadri e < 1,7 con altri

Boxcollettivi con vitelli

MCZ* MSZ** AV
16 0

Discreta (2-< 2,5 conmadri e 1,7-< 2 con altri 0

Ottimo(> 2,5 con madrie > 2,0 con altri 22 21 26

* con le madrie con zonavitelli.**con lemadri e senza zona vitelli.***conaltri vitelli.

Tabella 5 -Suddivisione dellestalle in base al tipo di stabulazione e

all'accesso a un'area scoperta (numero casi: 204)

Postafissa Box senza lettiera

Senza accesso Senza accesso

all'esterno all'esterno

67

Box a lettiera

Senza accesso C'

all'esterno pad

Boxa

fessurato

113 12

tive per un totale di 108.

I sistemidi stabuiazione più diffusi sono a

stabuiazione libera inbox collettivi:

• con le madri e conzona vitelli (38% delle

stalle);

• con le madri, ma senza zona vitelli (19%

delle stalle);

• con altri vitelli (31 % delle stalle).

Nella tabella 4 1 box collettivi con vitelli

sono stati suddivisi in base alla superfi-

cie di stabulazione assegnata a ciascun

capo. Nel 39% dei box con zona vitelli,

quest'ultima risulta essere di dimensioni

insufficienti.

Stabulazione delle manze

Lastabulazione delle manze è stata ana-

lizzataper singola stalla e comprende le

bovine dialmeno 6 mesi di età e destinate

Vitelloni in box collettivi a lettiera
permanente

alla rimonta. Complessivamente, le stalle

che ospitano manzesono 71.

I sistemi di stabulazione principali sono
due:

• la stabulazione libera in box collettivo a

lettiera ( 69% delle stalle);

• la stabulazione in posta fissa (25% delle

stalle).

Nel 24% dei casi gli animali hanno la

possibilità di uscire all'esterno. Questo
avviene in particolare per lemanze in box

a lettiera (33%) che possono avere un

costante accesso a un paddock oppure

essere portate al pascolo dalla primavera

all'autunno.

Ottima la situazione per quanto riguarda la

superficie di stabulazione, il rapporto ab-

beveratoi/capi e posti in rastrelliera/capi.

Stabulazione dei vitelloni

Lastabulazionedei vitelloni è stata analiz-

zata per singola stalla e comprende i bovi-

ni maschi e femminedestinatiall'ingrasso.

Complessivamente, gli allevamenti che

ospitano vitelloni sono 103, in cui pos-
sono essere presenti una o più soluzioni
stabulative (stalle) per maschi e/ o femmi-

ne. Queste sono complessivamente 204.

Nella tabella 5 le stalle sono state suddi-

vise in base al tipo di stabulazione e alla

possibilità di accedere ad aree scoperte

(paddock e/ o pascolo).

Le stalle che ospitanovitelloni sono per il:

• 33% a stabulazionefissa senza accesso

estivo all'esterno;

• 6% astabulazionelibera in box collettivo

senza lettiera;

• 61% astabulazione libera in box collet-

tivo a lettiera.

Soltanto nel 7% dei casi gli animali hanno

la possibilità di uscire all'esterno. Questo
avvienein particolare per 1 vitelloni in box

a lettiera (9,6%) che hanno un costante

accesso a un paddock. In nessun caso1

vitelloni accedono a zone di pascolo.

Poco cambia se si consideranosepara-
tamente le tipologie di stabulazione de-
stinate a maschi e femmine.

Mediamente, i vitelloni sono in box da 5
capi. Considerando la superficie di sta-
bulazioneminima da assegnarea ciascun
vitellone varia in base al peso vivo medio

finale ed è inserita nei documenti EFSA
(2012), si riportano di seguito gli spazi per

ordine di peso:

• 2,5 m^ da 301 a 400 kg;

• 3,0 m2 da 401 a500 kg;

• 3,5m2da 501 a 600 kg;

• 4,0m2da 601 a 700 kg;

•4,5m^> di700kg.
Nel 90%dellestalle che ospitano vitelloni

la superficie di stabulazione può ritenersi

ottimale in quanto garantisce quanto ri-
chiesto da EFSAe non si hanno problemi

di sovraffollamento.

Anche in questo caso molto buona la si-
tuazione nellestalle per il numero di abbe-
veratoi e di posti inrastrelliera in relazione

ai vitelloni presenti: 95% per gli abbeve-

ratoi e il 98% per 1 posti in rastrelliera. La

mangiatoiaviene pulita almenouna volta

al giorno nell'85% dei casi.

Considerazioni conclusive
In conclusione, è possibilefare le seguen-
ti considerazioni finali in relazione alle ca-
ratteristichedegli allevamenti conferenti

a Bovinmarche:

• la tipologia d'allevamento prevalenteè

a ciclo chiuso (ossiasia con fase da ripro-

duzione, sia da ingrasso) con un numero

di capi limitato.Si tratta di aziende a con-
duzione familiareche allevano principal-

mente animali di razza Marchigiana;

• la ventilazione naturale degli edifici di

stabulazione è strettamente correlata alle

aperture laterali sui lati lunghi e sulla co-
pertura e all'isolamento del tetto. Lestalle

si dividono equamente indue gruppi ben

distinti: quello con edifici più obsoleti e
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con ventilazione non idonea e quello con

edifici più recenti con una ventilazione

ottimale;

• la ventilazione di soccorsoestivo de-

gli edifici di stabulazione, realizzabilecon

ventilatoriche creano una cascata d'aria

(elicotteri) o un tunnel di vento (ventilatori

elicoidali), è praticamente assente;
• la tipologia distabulazione prevalente

è libera in box collettivo a lettiera, anche

se ancora un terzo dellestalleche ospita-

nofattricievitellonièastabulazionefissa;

• la stragrande maggioranza delle stalle

(sia fisse,sia libere) utilizza lettieredi pa-

glia per tuttele categoriebovine ospitate;

• l'accessoall'esternoè presente in due

terzi delle stalle che ospitano le fattrici,

mentre è praticamenteassente nellafase

finale dell'ingrasso. Si tratta sia di aree di

pascolo utilizzate da aprile a novembre

sia da animali stabulati in stalla fissa o

libera in inverno, sia di paddock inerbi-

ti o in calcestruzzosempre accessibili

(quando le condizioni meteorologiche lo

permettono) agli animalistabulatiliberi in

box collettivi;

• la densità degli animaliè molto buona

nella grande maggioranza degli alleva-

menti, considerando, inoltre, quantoindi-

cato alpunto precedente, ossia che buo-

na parte di fattrici, vitelli e manzehannola

possibilità di avere un paddock o pascolo;
• molto buona la situazionenellestalleper

quanto riguarda il numero di abbeveratoi

e di posti in rastrelliera in relazione alle

vacche presenti. Questo limita fortemen-

te la competizionedeglianimali per acce-

dere alle risorse, migliorando fortemente

il benessere animale. •
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